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Allontanandomi dal Teatro Borsoni, dopo l’illustrazione – ben esposta della Sindaca Laura 

Castelletti – del Bilancio di metà-mandato, dal titolo “Brescia la tua Città europea”, mi ritornava 

alla mente l’immagine – peraltro per nulla originale – d’un arco teso con la sua freccia. Sì, 

proprio quella che, scoccata dritta e veloce da Ulisse, oltrepassava i vari fori delle asce bipenni, 

descritte nell’Odissea. Con quei impegnativi anelli – uno dopo l’altro – tutti da infilare. E con la 

necessaria velocità e mirata centratura, nel caso nostro, per poter andare ben oltre il metà-

mandato del Centrosinistra in Loggia. 

 
Non solo in sala, ma ancor più espliciti le valutazioni ed i commenti successivi all’illustrazione 

della Sindaca. Netta la sensazione d’un Programma “gettato” come un solido ponte sul futuro, 

quindi ben oltre anche il quinquennio. Come già ipotizzato dal PD, in sede di Consiglio 

Comunale, da Roberto Cammarata, segretario cittadino. E come peraltro poi confermato, in 

questa occasione, anche da puntuali commenti degli stessi giornali. Che poi vi sia -ovviamente- 

l’incognita del voto del quinquennio va da sé. E ricordarcelo sempre – come un’impegnativa 

“prova del fuoco” per la Loggia – non è per nulla un’ovvietà, vista anche la pessima situazione 

politica generale, con l’esplosione anche di nuove guerre. 

 
Ma quel preciso scoccar di freccia al Borsoni è stato molto esplicito e convincente. Al punto da 

richiamarmi alla memoria la scontata immagine d’una emulazione di Ulisse con quel suo arco e 

quella sua freccia rapida e sicura tra i vari anelli. Sian quelli già oltrepassati in Loggia, che i 

prossimi ancora da infilare. Immagine per nulla originale, ma che comunque m’intrigava. 
Se non che – ripensandoci, anche solo un momento dopo – già non mi funzionava più così alla 

perfezione. Perché – seppur con tutte le proporzioni adattate al caso nostro – il protagonista 

dell’Odissea non mi si rifletteva bene nel paragone con una Sindaca, che si rivendica 

giustamente tutta al femminile. Pensiamo anche solo alle sette mila partecipanti della “Corsa 

Rosa”, promossa in queste ore, con la sindaca Castelletti che partecipa in città, ma in vesti 

bresciane d’un simil-Ulisse!  

 

Neppure mi poteva funzionare l’immagine, pur così intrigante nell’Odissea, ma invertendo 

ipocritamente i ruoli. Ovvero, con Ulisse al telaio e Penelope con l’arco in mano. Men che meno 

-poi- mi potevano funzionare alcuni altri nostri attori – “intra et extra” il Consiglio Comunale – 



ma immaginandone alcuni di loro nelle vesti dei famosi Proci – con la loro relativa e brutale fine 

– sempre per stare al paragone col gran Poema. 
Certo, potevo ripiegare, per esempio, sul cliché delle figure belliche delle Amazzoni, con l’arco 

ben teso sui loro cavalli in corsa. Ma mi veniva meno l’idea di fondo di tutti quei impegnativi 

dieci anelli, da far attraversare dalla stessa freccia. Peraltro in gran parte ancora da infilare con 

la freccia. 

 
L’iniziale paragone, quindi, non mi funzionava più alla perfezione! Peccato. Ma – Ulisse o non 

Ulisse – mi rimaneva chiara quell’auspicabile freccia che dritta e vincente può- e deve – 

attraversare tutti e dieci gli anelli della sfida. Dopotutto un Teatro è poi il luogo ideale, anche di 

future fantasie – ma schivando, s’intende, la tentazione, molto diffusa tra i progressisti, 

dell’attesa d’un qualche Godot! –  che possano anticipare fin d’ora la stessa realtà. Quindi con 

personaggi che, dopo aver cercato già in passato, han trovato un proprio valido autore! 
Mi spiaceva proprio dover abbandonare quella prima immagine – quel paragone con l’Ulisse – 

che mi pareva dopotutto così avvincente con quella freccia tra i dieci anelli. Infatti, nel 

successivo rinfresco di cortesia, tra crocchi di persone e fitti-fitti “pourparler”, congetture, 

progetti e convinzioni scorrevano veloci e del tutto fiduciosi, dal presente al futuro. 

 
Infatti, in quel gradito rinfresco – sarà per le gustose tartine in svariate fogge o per il crodino 

chiamato a far le veci del bresciano: “in pirlo veritas” – è andata in scena, senza alcun particolare 

canovaccio, nell’ampio atrio del Teatro Borsoni, una gran carica di ottimi pensieri e di impegni 

fiduciosi sul futuro per la Loggia. 
Quindi ho cambiato di buon grado il mio pensiero originale che si rifaceva un po’ all’Odissea. 

Tenendo i piedi a terra. Ma rimangono comunque ben chiari e determinati quei dieci anelli da 

far attraversare con la stessa freccia. Quindi, se possiam calare le nostre aspettative dall’Ulisse 

ad un paragone ben più terra bresciano, a maggior ragione dobbiam evitare nel copione del 

futuro pure i vari nostri Proci, che nella politica, come nella vita, non mancan mai di mal 

trafficare. 

 
C’è tempo e tempo, ci dice nella Bibbia il Qoelet. Già, ma solo se poi non si spreca tempo! 
Bene anche la regia d’una Sindaca da sola sul Palco del Borsoni e con la sua Giunta ben schierata 

e motivata in prima fila. Diversamente, quindi, dalla regia adottata allora quando, con tutta la 

Giunta, s’è presentata il 3 giugno del 2023, nel Foyer del Teatro Grande. Perché il tempo del 

lancio della prima esperienza è diverso – ça va sans dire – da un aggancio in volo – ed in prima 

persona – del futuro! 
Ma, pur tra vari e complessi problemi, c’è fiducia vera nella loro soluzione. Peraltro essendoci 

risparmiati la collisione più rischiosa sulla vicenda della Provincia che avrebbe dovuto 

prevedere un equipaggio fatto sia dalla Destra che dalla Sinistra in Broletto. Una scelta non 

fallita, bensì meritatamente sconfitta! 

 
Quindi, ancor più fiduciosi nell’alternativa democratica, ancor più ampia ed unitaria, che è già 

in cammino a Brescia ed è più ampia ancora dell’attuale Loggia. 
Ma con quella freccia già ben scoccata al Borsoni e con l’ambizione di attraversare tutti i fatidici 

– seppur impegnativi e difficili – dieci anelli, da qui alla speranza fondata sul futuro. 
 


